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LO STATO . 7/ ~~{jar:iba/dino, è or:mai al SUO quinto numer:O f 8 O r g h eS i a e fa S C i S m 0 
Gsso è socio in mezzo a tentennamenti e dzibbi; 

. ·on iu trJ ldo fare de1la 
p o liti ca cl i parte, ma chi a
l'ire il concetto di . 't.uto C'1m 
co. ì tanta i m pol'tanza ha 
aeq uistato nei tempj mo
denli. Se a ciuakuno sem
bren\ che io voglia tratta· 
1·0 qu0sto coneetto per· dif
fondet·e un'id ologja parti
o·iana, eisponrlo che faccio 
della sociologia c null'altro. 

Lo stato è considt-'rato 
come un organo poHtico-mo
rale funzionante da equi
librio tra i diversi egoismi 
individuali. SP così fos. c 
ICi 8tato stHebbe una delle 
più nobili i tituzioni create 
a benefic:io dell'intel'a so
cietà umanà. 

Lo Stato sot·ge rlal dis
solvimento delle comunità 
primitive ed in odgin 
compie un a ftJ nziono pr ·· ~t

talnente an1ministrat.iva. 

ha avuto una vita burrascosa e spesso ha . cambia
to luogo di edizione. :7 suoi primi passi sono stati 
tentennanti: la per:iodicità incerta e le lunghe pau
se sono stati i suoi car:atter:i. 

CJRa l'entusiasmo. degli uomini, che per pc imi 
l'hanno voluto, non è mai venuto meno, perchè ca
pivano che . questo piccolo foglio e ca l'anima della 
CJJivisione, l'aspettativa quotidiana degli uomini, i 
quali da esso solo attendevano il riconoscimento 
del proprio valore e della propria audacia. 

~ante volte i {jaribaldini hanno aspirato se~ 
gretamente di essere segnalati sul giornale bi q);. 

visione e quanta emulazione e spirito combattivo 
hanno destato in essi la citazione bi un compagno. 

Ora però il ~~ {jaribaldino ,, è avviato, e gli sfoc
zz dei primi ideatoci son~ stati coronati ba succes-

r 

so. Ea sua per:iodicità setttmanale è assicurata, e 
si cerca sempre più di ampliare la cerc,hia bei suoi 
collaboratori. éJgni appartenente alla CfJivisione può 
inviare articoli al ."çjaribaldino,, sicuro che esso li 
terrà nella bovuta considerazione e, secondo le ne
cessità òi spazio e Òi tempo, li pubblicherà. 

71 nostro foglio vuole essere l'espcessione dz , ~an mano che la società 
si evo l ve lo :-;tato~ dalla tutta la 0ivisione e solo se la collaborazione tr:a · 
primitiva, funzione ammi
nistrati va si trasforma in 
01·gano politiuo al servizio 

capi e gregari sarà piena, questa espressione sarà 
completa. 

del~a ca~ta 0 cl~sse . c.he l'altra che dispone èsclu
detlene ~l potere pohtw_o · sivamente della sua forza 
della soci_et<:\. Lo stato di~ di lavoro (capacità pr·odut
venta qu;ndi un. organo. di ti va) lo Stato svolg0 un'a
classe: 8tato del proprl - zione coer·citiva imponendo 
tad terrieri contro gli schia- 1eg·o·i e creando ]Jrivilegi 

. 11~· G ::1 R b v1 n , In1pero r_eco. e 0~ ad esclu iv o beneficio della 
mano;. Stato cl~I Sigoor: classe che detiene il potere. 
feudali . contro ~1 vassalh Con la conquista del p o
nel me~we v o.; ~.ta~o della te re politico da parte del 
b01·g:hcsia capl~nlistiC~ con- popolo, avverrà automat~
tr_o 11 pro l. ta~,tato nel. tem- ca mente la dissoluzione del
pl m?derm_; ?tato de~ ge- le classi e lo Stato come 
rm·cht ~ase1st1 _contro _11 po- organo coercitivo ce~s rà 
polo nei tempi nostri. la sua funzione e al suo 

le strettoie i cui si trova 
avvinta dalle · limitazioni 
dell'attuale classe dominan
te, acquisterà un impulso 
sempre maggio1·e e i bene
fici verranno estesi a tutto 
il popolo, il quale, solo at
traverso la dissoluzione 
delle classi., troverà la pos
sibilità di una pace dura
tura, di una realizzazion 
di benessere se m p re i n con
tinuo aumento e la società 
uscil·ù per sempre dall'in
cubo della gu t'l'a, generata 
dallo Stato politico classi
sta in opposizione agli i n
teressi di tutto il popolo. 

Quindi lo Stato non è nn posto subentrerà l'ammini
organo giuddico- morale, str·azione delle cose. Affer
ma un organo di classe il mo che la distruzione delle 
quale è al se l'vizio esci u- classi sarà un fatto com-
sivo della classe dominau- piuto e irrevocabile perehè Lo Stato è nato dalla 

l l dissoluzione delle comuni-

Il tascistno e la borghe
sia souo egualmente col
pevoli delle sçiagure d' Ita
lia. Infatti se studiamo la 
genesi del fascismo, vedia
mo come quest0 abbi~ po
tuto afi l'marsi solo in virtù 
dell'appoggio incondiziona
to della borghesia. 

Questa manovra della 
bor·ghesia l'icca, sovvenzio
natrice del fascismo, fu 
dettata, 0ome sernpre, da 
interessi economici di una 
piccola categoria di perso
ne, che eercavano · di di
fende•·e i propri beni e le 
proprie azioni dal pericolo 
sempre più incombente del
le masse lavoratJ·ici e di ri
stabilire quell'equilibrio (del 
tutto ad ,ssi favorevole) 
che irrimediabi] mente sta
va crollando. 

Natu.ralm nte il fasci
smo trass~ vantaggio da 
questa situazione e si ap
poggiò ai conservatori, na
scendo già con18 <<reazio
ne». Ebbe così la possibi
lità di conquistare il potere 
e di usarlo a suo gradi
mento, dato che si appog
giava su una parvenza di 
forza che nessuno o ava 
aJ!rontare. 

te che deti ne in ·uo po- i proletariato con a con-
t re i m zzi di produzione y uista d l potere si di- tà primi ti ve, sorge e si svi- ni, non seppero rinnovarsi 
e di cambio. In una so- struggerà come classe p e luppa attraversò l lotte ed opporre la forza della 
cietà divisa pet classi, in di ental'e popolo con ngua- di classe, e morrà quando legittimità a quella d lla 
cui vi è la classe eh de- glianz·a cii diritti per tutti. la. lotta di classe sarà .ces- violtmza. 
tiene tutta la ricchezza Allora la produzione, sata. :·.\; Annullate tutte le passi-

Per naturale conseguen
za, dato che l'opposizione 
popolare era stata vinta, e 
le classi hor·ghesi lo ap
poggia vano incondizionata
mente, il fascismo, da gò
verno parlamentare, ché 
era all'inizio, doveva tra
sformarsi in autocrazia. Ciò 
si doveva alla poco matu
rità del parlamento italiano 
e alla completa inettitudi
ne dei deputati, che fossi
lizzati in una forma di go
verno a base di discussio-

produttiva e i prodotti, e svincolata per sempre dal- Remo \f;bili opposizioni, il fascismo 

non ebbe piu bisogno del
l'appoggio della sua prima 
alleata: la borghesia., anzi 
cominciò a caricarla di pe
si. \l.icino al capo comin
ciarono, allora, ad affluire 
i predoni minori, che sep- · 
pero così ben lavorare il 
terreuo, da trasformare 
rautocrazia in oligarchia. 

La cerchia d egli uomini 
di governo si limitò a.d una 
strettissima categoria di 
parenti ed amici, intoccabi
li, e nella quale era asso
lutamente impossibile in-' 
trod ursi. Questa ~ere pia per 
quasi venti ann'i dominò 
l'Italia e gettò le basi del
la vera plutoerazia italiana. 
Questi uomini di governo 
non pensarono che ad ap
profittare del loro periodo 
di carica per arricchirsi, 
per introdursi nella vita 
economica del paese e pee 
procurare cariche ai propri 
amici,. i quali li avrebbero 
ampiamente ripagati. 

Così in breve volger di 
tempo si ebbe controllata 
da questa oligarchia tutta 
l'economia nazionale. Tutte 
le industrie e tutti i com
merci furono in mano ai 
gerarchi maggiori, i quali 
tentarono di difendere i 
propri interessi col prote
zionismo, l'autarchia, il di
. icto di importazione. 

Era logico ehe que
sta nuova classe capitali
stica, che controllava tutto 
il Paese, appoggiasse il 
fascismo, dato che in esso 
difendeva i propri interes
si economici. 

Stabilizzatasi questa si
tuazione, ecco di nuovo ap- . 
parire alla ribalta. 1a bor
ghesia italiana, vecchia c 
rinunciataria, ma avida
mente attaccata ai suoi in
teressi. Questa nrmai nel
la vita politica della Na
zione, non aveva più au
torità e non poteva agire 



ap rian1 nto per demolire 
jl fascismo. 

C01ninciò, alloea, una 
sottile opera di distruzione, 
minando all'int< rno l'orga
nbmo fascista. La borghe
sia si a p poggi a va alle e
speessioni o correnti. mo
uarchico-militari della Na
zione, le quali erano pur 

· osso stato m ssc in disparte 
·1l fascismo. 
Questa operct di disgre

gazione con1inciata già nel 
l9:3G: , i potè attuare com
pletam('Bt~ ·soltanto nel 
U14'3~ in seguito a1Jo vol
o-imento sfavorevole delle 
opera zio n i militati. J.nf, .ttj 
la boeghesia riuscl n; con-

vjncere i · Jrarchi maggio
ri a tradire il fascismo, la 
cui oon potevano aspettar
si eh rovina, promettendo 
in cambio del tradimento 
la cons rvazion dei !Jri
vil gi e d gli averi. Gli 
av nimenti ·successivi so
no stol"ia: vissuta. 

Da questa br ve esposi
zione sì è potuto veder . co
me, nei due mali più g·t·an·
di del Paese, la borghesia 
abbia avuto ~na parte di 
principale importanza, ma 
si notato altre. ì che ciò 
avveniva al· solo scopo di 
di:fi .nder·e gli interessi eco
noro ici di classe. 

ga 

Garibaldini in pianura 

Un nostro Garibaldi no 
che andava io pianura per 
mi ·sioni speciali compiva 
le s guenti azioni: 

Dopo avet· formato un 
rlistac ·a m .nto ·landestino 
in pi9na pianura aYerlo 
arma.to, in cooperazione con 
clementi facenti parte di 
questo distaecamento, si 
prodjgava bl'avamente 
dilnostrava nche in pia .. 
uura il suo valore di ga
ribaldino. 

Il o·iorno 3-10-44 disar·-0 

mava, con l'aiuto di altri 
rlue, un allievo ufficiale 
della S. Marco, armato di 
mitra e eli due bombe a 
mauo, nella zona di Pavia. 

Nello .,tes o giorno il no
sti'O Garibaldi no disarma va 
da sblo, un milit ferrovia
rio anU'"tto eli pistola. 

Il o·iorno 4-10-44 abil
mente ~i avvi ina a ad un 
I1laggioJ'0 di cavalleria e 
co n un trnc o si imposses
sava della sua rivoltella 
essendo lui stes o di ar
mato. 

N0lla not'tr dnl 5 al 6 
ottobto ha messo in atto 
·un pin no di disatmo della 
caserma della i\1i li zia di 
Ca telletto di Branduzzo. 
Bottino: 3 moschetti, 12 
carieatori, 6 bo m be a ma-

no e una pistola. 

I suoi uomini da lui ad
destrati ùisnrmavano un 
fascista della ·"Muti" ar
mato di pistola. Al suo ten
tativo çli reazione . veui va 
fatto segno a un a scarica 
di pugni. 

Sempre nella zona pa
vese, rrella· notte dal 6 al 
7-10 tentava con 4 uomini 
d 'impossessarsi di un ca
mion. Veniva scoperto e 
attaccato da una pattuglia 
della milizia e apriva con
tro essa an violento fuoco. 
Dopo u r a accanita resi
stenza, data la netta supe
riol'it·ì delle forze nemiche 

l 

e il luogo molto scoperto, 
si ritirava sen~a nessuna 
perdita. 

' Nella sua mi ·s1one riu
sciva a p n tral'e nelle of
ficine del genio militare li 
Pavia per asportare dal
l'officina molto material 
utile alla o o ~tra Divisione 
ma nn atto eli spionaggio 
lo ha costretto ad abbando
nare l'officina già circon
data dalla Milizia per pren
derlo. Nonostante tutto 
riuseito a portar con se 
importantissimi piani . di 
co tr zioni militari, e otti
m informazioni per la ~o~ 
st1·a Divisione. 

IL GARIBALDINO 

La mad1·e dell'indimentica
bile Enzo ci invia qu3sta let 
tera, che noi, esaudendo ·un de
iderio della mzttente, vnlentie· 

ri pubblich1'amo. 

ari tial'ibaldin.i, 

nell'impossibilità. di poterlo 
fare individualmente, spero che 
il nostt·o cat·o ~ziornale lo voglia 
fare per me .. Gt·azie, figlioli ca
l'i, per la spontanea, affettuo
sa s•mpatia di cui mi avete 
circonrlato · nella mia grande 
sciaguea. Se ancot·a non mi 
sono convinta delia gt·ande per
dita, lo devo al vostro caldo af
fetto, perché da vern mi sem
bra che Enzo sia ancot·a con 
noi, come certo il suo spirito 
nor ci abbandoDerà mai. 

Se il mio cuore di madre. 
piange, il mio m·goglio pet· l'i
deale di libertà e di giustizia, 
per il quale il mio unico ad.o· 
rato figlio ha. offerto i suoi ven
tidue anni, mi .fa ripetet·e a voi, 
miei figli eli adozione, quello 
che nn anno fa dsposi quando 
·E'nzo mi disse «Mamma da 
troppo tempo viviamo nella 
menzogna. Ora basta, voglio 
combattere pet· un ideale, r.t.e 
fm·se può costi;l.t·mi la vita, ma 
che è libet·tà e verità.»: Figli 
miei, un ideale vale piu di una 
vita l 

Sia ii vostro motto : giusti 
@ onesti. 

H: ancora vi ringrazio e vi 
abbt·accio tutti. 

la mamma dei Garibaldini 

EROI GARIBALDINI 

Lo chiamavano «Bello» ·ed 
era u .. n gagliardo figlio 
della montagna. Si era ar-
r·uolat.o volontario nella 
51.a brigata e s~~bito si era 
rivelato audace e ger~er~·-

so. Era ormai figlio unico, 
pe1·chè l'altro {1·atello era 
caduto in un agguato te-
desco. Sentiva cosi {ode 
t'amore delia Patria che 
aveva abbandonato i suoi 
vecchi genito,-·i, dei quali 
era l'unica gioia e l'unico 
sostegnò, per impugnare le 
a?"mi per la ~·edenzione 
dell'Italia 

Diceva sovente che se il 
destino avesse imposto il 
sacrificio della sua vita, 
l' am,·eb.be da t n.. con entu
siasmo pe1 chè . la Patria 
t·isorgesse e gli italiani 
fosset~o lzberi. Partecipò a 
tutte le azioni di guert·a 
del suo distaccamento e 
nell'occupazione di Varzi 
volle gli fosse dato il po
sto più rischioso. 

V enne mandato sulla 
ton·e quando la battaglia 
divampava violenta e cad
de gravemente ferito alla 
testa. T1·lispor·tato al pae
se nativo o1·a ?"i posa fra i 
suoi cart', lasciando in noi 
uno dei più indelebili ri
co1·di. 

Gloria etet·na agli eroi
ci garibaldini caduti per 
la redenzione della Patria! 

Remo 

IN O DEL PAR 16 ~O 
Soffia il vento, infuria la bllfPra 

scarpe r-otte r put bisogna unrlrì r· 
conquistar la rossa primavera 
dove sorge il sol dell'a vv~nir·. 

Ogni eontrada patria del ribelle, 
ogni donna a lui dona un sospir, 
nella notte lo gnirl.ano le stelle, 
forte il cuore e il bra<~cio nel colpir. 

e ci cogli . la erudele morte 
dura veod tta sarà del pal·tigian, 
e nessuno muterù la sorte 
di quei vili che ognun cercbia1n. 

Cessa H ve n t o e caln1a l a h n f(~ r·a 
torna a casa il fiero partigian 
sventolando la rossa sua bandh'ra 
vittoriosi al :fin lib "'l'Ì siam. 

Avvenimenti bellici 

In ·questa settimana gli 
avvenimenti bellici sui va
ri fronti è stata caratteri~
zata, in ~assima parte, da 
combattimenti locali e oc
eupazione di posizioni ·pr· -
cedentemente ifrvestite. 

In Italia l'ottava arma
ta ba occupato Cesena e 
Cesenatieo. Ha avuto luo
go quindi lo sbocco sulla via 
Emilia, che in alcunj pun
ti è stata oltrepassata. È 
stato inoltre raggiuuto il 
fiume Savio ed alla. sua 
foce è stato occupato il vil
laggio omonimo, che dista 
solo 14 km. da Ravenna. 
Questa nuova situazioo 
perm ,tt alle armate al
leate di minacciare di no·
giramento l' ala sinistra 
dello schieramento tede co. 
La quinta é).rmata i n veste 
Bologna, da cui dista 15 km. 
I u questo s ttore sono sta
te occupate le importanti 
posizioni di Monte Grande 

di Nlonte Beln1onte che 
controllano . gli accessi alla 
pianura. 8ul fronte tirreni
co è stato occupato Y.l onte 
St'retto in p1·os imità di 
Mas~a. 

L'esercito russo continua 
l'nvaozata su terrHorio te
desco. Esso ha già occu
pato dive1· · località del.la 
Prussia ricntale e punta 
su K.oenisberg. 

In Ungh r·i' superato il 
Tibisco le ar'rnate di 8t li n 
p roe dono · nel eu or d lla 
pianura magiara a m no 
60 km. da Budape t. 

In Iugoslavia dopo l'oc-

eu pazione di Bclgrarl o, le 
truppe dell' , nnata Rossa, 
uuitesi a quelle d l marc
sniallo T'ito, si sono spinte 
ad oltre l 00 km. dalla c-a
pitale serba ed han no j n
vestito Zao·abria. Combat
timenti si svolgono . nelle 
vie della città. 

Su l ft·ont occidr'nhde 
anchA il presidio di Brest 
ha eeduno . . 

Vèrità fasciste ... 

Sabato 21 ?.(,. s. alle m·e 13 la 
radio fascista, annu-wiava vio
lenti combattimenti svoltisi sul
le culline tra Retm·bùJo e Casal
noceto fra partigit:tni e forze 
1''epubblicane. Dopo l' inva1'iata 
dudssirna lotta, ci sono stati i 
soliti duecento morti ribelli, 
più altre centinaia di p1'igio
nieri e l'immancabile 1'ngente 
bottino di armi e materiale . 

l'voi, che, interessuti dirr.tti 
nel sanguznoso fatto d' arm.i, i
gno?~avamo completamente l'e
sistenza di quasto combattimen· 
to, ci cong1 .. atuliamo vivamente 
con la fm·vida fantasia del c, ·o· 
nista radiofonico e gli consi
gliamo, se av1·à il coraggio, di 
fare, a scopa di dipodo, una 
gita turistica tra quelle colline. 
Potrà così informarsi detta
gliatamente su questo fantasti
co combattimento. 

Siamo ce1·ti che si mer·avi
glierà non poco nell' appren
dere dagli abitanti del luogo 
che mai vi sono stati combatti
menti in quella Z()na e per· di 
più che in quella medesima zona 
non vi sono mai stati partigiani. 

* 


